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TI socialismo davanti al Congresso 


Abbiamo sott’occhio l'articolo del Jour- 
mal de Saint-Petersbourg segnalatoci dal 
telegrafo, nel quale si propone che il Con- 
‘gresso abbia ad occuparsi della repressio- 
me dei partiti anarchici. Eccone la parte 
più importante: 

< Non sappiamo quale risoluzione adot- 
terà il governo tedesco, e siamo ben luogi 
dal volergli dare dei consigli. Ma suona 
alto il grido: deve farsi qualche cosa. E 
questo grido non vale soltanto per la Ger- 
mania. 

< Di fronte all’ audacia con cui innal- 
zano il capo e diffondono le loro dottrine, 
dinanzi alla cui attuazione non indietreg- 
giano, i perturbatori del pubblico diritto 
© della pubblica sicurezza, i nemici di 
ogoi ordne è di ogoi governo, i delio- 
quenti contro qualsiasi società organizzata 
— di fronte alla solidarietà dei socialisti 
deve crearsi la solidarietà dei governi se 
non si vaole che questi roditori della so- 
cietà umana compiano la loro opera , se 
non si vuole che questi sovvertitori tra- 


scinino negli orrori dell’ anarchia, a cui | 


essi aspirano, popoli e paesi. 

« Cerlo si è che i governi sentono la 
responsabilità che pesa sa di essi, e si 
Può aver la sicurezza che copcentreranno 
la loro attenzione su modi di soffocare i 
germi di discordia che esistono fra essi, 
acciò ciascuno pussa con maggior libertà 
dedicarsi alla missione che gli incombe 
nell’interao del suo Siato rispettivo. 

« Giudicate le cose da questo punto di 
Vista, possono trovare una soluzione nel- 
l'immineole Congresso anche quelle que- 
glioni europee che si riferiscono all’argo- 
mento di cui parliamo — una soluzione 
che scoraggierà i nemici irrecopciliabili 
del bene uuiversale, io qualsiasi campo 
essi si trovano, e quale pur, sia il loro 
nome. » 

‘E la Presse di Vienna nel riportare que- 
sto articolo, lo accompagna con alcune 
parole che ben dimostrano come quel fo- 
glio ufficioso accolga fivorevolmente la 
Proposta dell'organo del priocipe di Gor- 
tschakoff. La Presse constata con visibile 
compiacenza che anch: l'ufficiosa Post di 
Berlino invita il Congresso ad esaminare 
il miglior modo di por fioe al Comun: 
smo, « il quale sembra mioacciare il mon- 
do di tentativi di SOVvertimeDio, » 

Vediamo con compiacenza che il Temps, 
organo del s:guor Waddiogion » respiuge 
sdegnosamente l’idea di Portar simili qui- 
slioni dinauzi al Congresso, Serive quel 
foglio : 

< Ua giornale ebdomadario di Londra, 
1 Observer, attribuisce al principe di Bi- 
smark una circolare colla quale si invi. 
fano le grandi Potenze a combattere. il 


Arretrato Centesimi ve. 
Si aggiungono le maggiori spese postali. 

i non si ricevono che affrancati. 
Ila 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


i sce evidentemente che uoa legge inter- 


iL w a | anticipate. 


socialismo e l’internazionalismo , ed inol- | 
tre a dare delle istruzioni a ciò relative | 
ai plenieotenziari mandati al Congresso. 

« É più che dubbio che il Caacelliere 
tedesco tenti di portare simil questione 
al Congresso. 

< Nel resoconto della seduta della Ca- 
mera dei deputati di ieri l’altro, si trova 
il testo dell'invito della Germania, relativo 
al Congresso e la risposta del Governo frane | 
cese : entrambi questi documenti escludo- 
no dalle deliberazioni del Congresso, qual- 
siasi questione estranea alle cose d'Oriente, 

< Quanto ai provvedimenti che, contro 
i socialisti e contro gli interoazionalisti , | 
prenderà o non prenderà ciascuo Stato, 
è una questione di politica interna non 
sottoposta alla giurisdizione della diplo- 
mazia, » 

L’ autorevole gioroale francese ricono- 


nazionale contro |’ Interaazionale darebbe 
il diritto agli Stati più potenti di immi 
schiarsi nelle cose degli Stati vicini. — 
Sarebbe una risarrezione della Santa AL 
leanza, 
————_ 

A proposito del progetto dell’ Espogi- 
zione universale a Roma, l’ Opinione 
serve: 

« È fuori di ogoi dubbio che |’ Europa 
è stanca di queste Esposzioni, le quali si 
succedono seuza posa e sono ioterrotie 
nei loro brevi intervalli da guerre san- 
guinose e crudeli, 

< Imperocchè esse dovevano servire a 
promuovere la pace universale e i liberi 
cambi; e, all’ incontro, i popoli si ricio- 
gono di armi ed armati e di barriere do- 
ganali inaccessibili. Con tali auspicii e con 
tali accompagaamenti, le Esposizioni di- 
vengono uo’ irovia. Alla Camera dei de- 
putati, quando si discuteva la partecipa- 
move dell' Italia alla Esspsizione di Parigi, 
up deputato fece la proposta che per ac- 
cordi internazionali si reudessero meno 
frequenti questi convegoi uoiversali. Il 
ministro d’ allora coosenti io questa idea 
© l’Italia potrebbe Oggidi contraddirvi, 
facendosi iniziatrico essa di una Esposi- 
zione universale tra due o tra anni? Ver- 
rà anche il turno della patria nostra, ma 
per ora lavoriamo e studiamo e attendia- 
mo parecchi a0ni io sileozio, onde il 
mondo ci pussa ammirare il giorno io cui 
lo iuviteremo ad uoa Esposizione univer- 
sale in questa eterna ciutà, y 


COSE COMUNALI 


Lettera aperta al sig. Professore Avvo- 
cato Guglielmo Ruffoui; Consigliere Co- 
munale. 

I 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli scritti anonimi, 
Gli ai li comunicati nel corpo del 


I manoscritti, anche se non pubblicati, 


giornale a Centesimi 40 per linea. 
Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagina a Centesimi 95 


per linea - 4* pagina Cent. 15, 


non si restituiscono. 
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mento io ebbi a notare che nelle sedute 
27 Maggio, nessuo membro della Giuota 
prese la parola per rispondere all’ ioter- 
pellanza del consigliere Sani. Voi, nella 
vostra terza lettera mi dite « che nessuo 
Consigliere interrogò la Giunta su tale 
argomento, che lo stesso sig. Sani li- 
mitò le sue osservazioni ulla questione 
legale di S. Andrea e alla relativa con- 
dotta della Giunta. » 

Stele, parmi, in uo grosso errore. Se 
aveste assisuto alla seduta Consigliare 
del 16 Maggio avreste sentito che io quel- 


{ l’Adunaoza il Consigliere Sani formulò le 


sue interrogazioni alla Giunta ed esse ri- 
guardavano quatiro oggetti: la conven. 
zione coll' Autorità militare. i lavori e 
la situazione giuridica relativamente 
alla chiesa di S. Andrea, Esattoria 
Comunale, la transazione Paccini. E la 
Giuota chiese di poter rispondere su tutti 
i quattro punti in una prossima seduta. 
A prova di ciò che dico vi cito alcune 
me linee che troverote inserite sulla Gaz- 
zelta del 22 Maggio: 

< Abbiamo sott’occhi l'ordine del gior. 
no degli oggetti che dovranno essere 
discussi domani dal Coosiglio Comuuale. 
Esso comprende oltre ai va:j oggetti 
di secondo invito che noi già pubbli- 
cammo , il segueote , in prima convo- 
cazione, che è quaoto dire che per 
mancanza di numero legale, sarà por- 
tato ad altra seduta: /nferpellanza del 
Consigliere Sani sull' appalto dei la- 
vori ulla Chiesa di S. Andrea - Prov- 
vedimenti relativi. 

< Qui, c'è uu errore di massima o di 
dizione che importa rilevare. 

« Nun è il Consigliere Sani che deve 
fare Duove interpellauze. È il R. Sia- 
daco, è la Giuuta che in relazione alla 
promessa fatta devono rispondere alle 
di lui obbiezioni, alle di lui domande. 

< E queste, si noi bene, nov figuar- 
davano solamente l'appalto dei lavori 
alla chiesa di $, Andrea, ma compren» 
devanno eziandio, la convenzione stabi- 
lita col Miwistero della guerra, la gra- 
Uficazione accordata al sig. Paccioi, 6 
l'inadempimento del C:pitolato d'appalto 
da parie del signor Trezza, esattore Co- 
muvale. » 

Parmi quindi che quali siano state le 

parole cou cui il sigaor Sani nella seduta 
27 Moggio invocò le risposte della Giunta, 

quesia era nell’ obbligo di rispoodere a 

tutte le cose che erano siate oggetto di 

divergeoza fra lei e il Consigliere inter 


peliavie pelia precedente toraata. 
lo non prelendo, come voi lasciate sup- 


porre, che la Guuta avesso avuto l'obbli- 
go 0 l'occasione di rispondere agli arti- 
coli della Gazzetta ; aozi fui sorpreso che 
voi, Consigiiere Comunale, abb.ate voluto 
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Iotorao a questa questione del Reggi- 


preodervi questa noiosa briga. Tult’al più 


— 


posso deplorare che per tutta risposta sia> 
no state lanciate quattro gratuite invettive 
all'indirizzo della stampa e voi non po- 
Irete darmi torto. E 

lo non vi seguirò nelle vostre luoghis. 
sime elucubrazioni tecniche, negli acca- 
ratissimi, minuziosi ragguagli che mi date 
sulla qualità, sull’ entità dei lavori della 
chiesa di S. Andrea e sulla necessità che, 
a vostro dire, fece destinare uo tale edi 


vostre previsiooi si avverino tutte, auguro 
che con poco più di 12,000 lire si possa 
compiere il deturpameoto di quella chiesa, 
benchè. abbia il diritto di dubitarne, © 
sul resto, è questione di apprezzamenti, 
di aa diverso modo di vedere. Io resto 
fermo nelle mie coavizioni, come gon ho 
la pretesa e la voglia di mutare la vostri 

Ma è il modo con cui tentate di giusti. 
ficare e di lodare eziandio la linea di con- 
dotta della Giuota che m° impone alcune 
brevi riflessioni. 

Il vostro ottimismo d'oggi si spiega fa- 
cilmente perchè l’ orizzonte è, a quaoto 
dite, alquaoto rischiarato, io rigoardo al 
diritto di possesso della chiesa. Mi i mi 
articoli portano la data dell'11, 13 e 14 
Miggio, dei giorni in cui la Giuota, dopo 
aver offerto alle Autorità militari l'ex chie- 
sa collo stesso diritto con cui avrebbe po- 
tuto disporre della vostra casa, si trovava 
sotto il peso della sentenza favorevole al 
Rev. Parroco di S. M. in Vado, della ne- 
gata approvazione da parie della Deputa- 
zione provinciale alla transazione ‘ votata 
dal Consiglio, e delle nuove pretese del 
R. Demanio. E in tante angustie, il Di- 
spaccio della Deputazione giaceva dimen- 
ticato sul tavolo della Giunta — come 
fosse stala una qualche domanda per suse 
sidio — in uo periodo di tempo òve tanto 
erano frequeoti lo sedute del Consiglio ; 
nessuno si era curato di far rauficare dal 
Rev. Parroco le modificazioni apportate dal 
Consiglio alla transazione avvenuta, il De- 
manio protestava, e bel bello si stava per 
dar mano ai lavori nella Chiesa con ‘una 
tranquillità d' animo che pon può invero 
non sorprendere. 

Voi scrivete : « vi dichiarate contento 
« perchè dalla discussione emerse chia- 
« ramente che degli errori ne furono 
« commessi e di molli, e poi neppure 
« li accennate questi errori, mentre do- 
< veva esservi tanto facile. » 

E vorreste chiamare tutto ciò altrimenti 
che errori, una serie di piramidali er- 
rori? E se essi furono unico oggetto 
dei miei precedenti articoli e delle. mie 
critiche, non vi basta che io li abbia e- 
numerati una volta perchè debba tutti i 
giorni ripeterveli? 

Aache |’ Assessore Ravenna diceva nella 
seduta 27 Maggio: 


< Del resto, della situazione critica in 


ficio ad uso del Militare. Auguro che le.- 


ua 
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« cui oggi ci trogiamo, la respoosabilità 
< è det Coosiglio piu che della Giunta, 
< perchè quando si deliberò la cessione 
< al Militare della Chiesa di S. Andrea si 
< era in peggiori condizioni. Non era av- 
« venuta la transazione e si era sotto il 
« peso di una sentetza per la quale ap- 
« pariva che il Comune disponeva di uno 
< stabile Don suo ». 

Io, dissentendo dall’ Assessore mio ot- 
timo amico, mi permetto di credere che 
senza sofisticare sul più, sal mevo, sulla 
maggiore o minore responsabilità, questa 
si possa dividere a giusta metà fra Guota 
e Cansiglio. Però, per questa franca di- 
chiarazione e per molte altre cose dal 
Ravenna dette, io l' bo chiamato logico e 
afringente, e voi inulilmeote sofis icate 


in uu giro di parole per dedurae che nel | 


qualificare il ragionamento suo « noo sono 
d'accordo con me stesso »; voi partite 
dal puoto che egli « abbia scusata la 
Giunta » per rovesciare sul Consiglio la 
responsabilità ; le parole deli’ Assessore 
Rraveona «vi dimostrano che non fosse esatto, 

E se il Raveona — voi dite — ha scu- 
sata la Gionta « qual fondamento di giu- 
«e-suizia e di logica resta al ‘vostro atto 
« d'accasa coniro la Giunta e il R. Sia- 
< daco ? e allora come poco più innanzi 
< ammooite l'una e l’altro che conviene 
« governare con senno ecc. ecc.?? » 

Mettete gli occhi sul mio articolo, la 
mano salla coscienza e francamente rispon- 
dete; credete ingeouamerte che i miei am- 
monimenti si riferissero a questo incidente 
della Chiesa di S. Aodrea o all’ indirizzo 
i0 genere dato dalla Giuota alla civica 
amministrazione ? 

Sono costretto di rifare il filo del mio 
ragionamento poichè voi me lo stroncate. 
lo scriveva vel mio ultimo articolo « non 
«basta l' operosità, l'integrità, la rettitu- 
< dine delle intenzioni, cui facciamo schiet- 
« to omaggio, per essere beoemeriti del 
proprio paese, è per aspirare alla in- 
conirastata estimazione degli ammini 
strati, ma conviene eziandio governare 
con senno, con equanimità, avendo o- 
goora per guida la legge, per. censore 
il Coosiglio, per unica mira il pubblico 
interesse, per indivisibile compagnia una 
mutua stima ed uoità di propositi. Ia 
allora soltanto non può mancare quel 
voto di fiducia solenne, unanime, indi- 
sculibile, che è l’espressione sincera 
del paese riconoscente. 

« Ma da tutto questo siamo sgraziata- 


mente ben lontani. Hi 
« Gridino pure al nostro pessimismo; 


ma sido a che noi assisteremo allo spet- 
tacolo di un Sindaco che io pochi mesi 
di reggenza interinale ha fatto — no- 
vello Saturno che divora i suoi figli — 
una vera strage di Assessori, e per col- 
lisioni imputabili ad rmpetuosità di tem- 
peramento od a negligenza delle altrui 
prerogative rende impossibile il comple- 
tamento della Giunta; sino a quando 
udremo Assessori dimissionarj o a tut- 
tora io carica, non peritarsi dall’ espri- 
mere pubblicameate il loro malconlento, 
e le più esplicite recriminazioni contro 
il Sindaco ; sino a che il Consiglio, preso 
nella maggioranza del suoi membri, di- 
serterà le sedute, rifuggirà dalle. riso- 
Juzioni che richiedono del coraggio, di 
sapproverà oggi ciò che ha approvato 
ieri, correrà sulla via dei grandi 
spendj e delle deliberazioni inconsulte , 
noi noa ci ristaremo dali’ anire il no- 
stro biasimo, la uosira. protesta a quella 
della maggioranza del paese, il quale, 
passando di disillusione in disillusione, 
vede sfruttata tanta dovizia. di patriot- 
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GAZZETTA 


< lismo, d' iotelligenza, gel snantre geni- 
< pre più si allootana il giorno sospirato 
< del vero assetto della civica Azienda. » 

La modestia non vi permette forse di 
trarre dalle mie accuse motivo di lode 
per il Consiglio di cui siete membro, come 
coute ce qui cole volete fare per la Giunta 


e perciò vi tniucerate in riguardo ad esso È 


in un profondissimo sileozio. Di questo si- 

lenzio, della vostra modestia, io non posso 

che preodere alto e proseguo la mia via. 
(La fine a domani) 


Notizie Italiane 

ROMA — I commenti sul voto della 
Camera del 7 giugoo non sono cessali, 
che anzi continuano vivacissimi. 

L' Opinione, occupandosi di questo ar- 
gomento, conclade dicendo che non vinse 
la destra, nè la sinistra fu sconfitta, sib- 
bene fu una vittoria della teoria liberale, 
che vaole il rispetto alle pubbliche isti- 
tazioni. 

— Corre voce che al ritoroo di Cairo- 
li e di Zaoardelli a Roma verrà sciolta la 
Camera. 

— L'onorevole Ssismit-Doda ha infer- 
rogate tile le Camere di commercio ed 
i comuzi agrari sull'utilità di no dazio di 
esportazione salle ossa in ragione di 20 
lire per lonaellata. 

— Sono arrivati gli on. Cairoli e Za- 
gardelli di ritorno da Ravenna. 

— L'on. Speciale insediossi oggi al 
segretariato generale dell’ istruzione pub- 
blica. Di . 

— Il Fanfulla dà la notizia che fl 
gen. Cialdioi voglia dimettersi. 

— La commissione per le nuove co 
struzioni e per l'inchiesta sulle ferrovie, 
decise di portare la durata dell’ esercizio 
goveroativo da 18 mesi a due anoi. 

— Il Concistoro che doveva aver luogo 
nel mese corrente, si terrà invece oei pri 
mi giorpi del mese prossimo. Alcune pro- 
poste di nuovi vescovi, che devono fare 
la Francia e la Baviera, non esseodo an- 
cora pervenute alla Corte pontificia, si è 
dovuto decidere quest insolito ritardo. 

Leone XIII sembra fermo nella decisio- 
ne di noa nominare nuovi cardinali, spe- 
cialmente a causa della spesa. 

L’obolo di sao Pietro è di molto dimi- 
vuito, ed al Vaticano sentono fil bisogoo 
di mettersi in stretta economia, 


RAVENNA — Togliamo dal Aavennate : 

Dobbiamo alla gentilezza dell’ oo. Fari- 
Di il poter pabblicare tanto il telegramma 
diretto a lui da S. M. il Re domenica mat- 
tina, quanto la risposta di lui, 1’ uno e 
l’altra geotilineote comunicatici : 

A. S. E. il Cav. Domenico Farini 

Non poteado assisiere personalmente 0- 
noranze che oggi Ravenna meritamente 
tributa alla memoria del compiaoto di lei 
geoitore voglio tuttavia, benchè mi sia 
fatto rappreseotare, più specialmente an- 
cora associarmi alla giusta emozione del- 
l'animo Suo ed al seatimeoto generale 
degli Italiani, per rendere omaggio alle 
eminenti virtù dell’ illustre Statista e del 
benemerito patriotla, che tanto cooperò 
al risorgimento ed all’upità nazionale. 

Sno affezionatissimo 
Unsento 

Risposta di S. E. il Cav. Domenico Fa- 

rini : 
A. S. M. il Re Umberto I 

Nuovo onore reso da Vostra Maestà con 

Suo telegramma alla memoria di mio pa- 


“FRRRARESE 
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dre pei servigi da queato resi alla Diaa. 
stia ed all’ Lialia, è per sè stesso ricom- 
pensa insigne di ciò che Luigi Carlo Fa- 
rini ebbe ila ventura di poter operare a 
vantaggio della Patria. 

Ne riograzio commosso V. M. con or- 
goglio di Figlio, con entusiasmo di pa- 
triotta, con lealtà di suddito devotissimo. 

Domenico Farini 


MANTOVA — L'altro ieri, nel teatro 
Aadreavi è siato leuuto un meeting pel 
suffragio universale. Vi furono vari di- 
scorsi. 

Fa votato ad unanimità un ordine del 
giorao, esprimente la speranza che la Ca- 
mera ed il Governo appoggierapno il suf- 
f agio universale. Quest ordine del giorno 
veone subito trasmesso per telegrafo al 
presideote dei mioirtri, on. Cairoli. 

Si decise poi la costituzione di una so- 
cietà anticlericale. 


GAVI — La Raoca Marenco di Gavi 
venne derubata i questi giorni di fante 
cambiali per valore di lire 90,000, una 
balla di seta, lire 6000 in biglietti e ri- 
cevute di deposito pei valore di L. 20,000. 


UDINE — La provincia di Udiae è stata 
aocora visitata dalla grandine. 

Dupo quella del 21 maggio che recò 
così gravi daoni specialmente nel Distretto 
di Paimanova, il 8 corr. ne cadde del- 
l’altra che colpì aoche essa una vasta 
zona di territorio. 

Io qualche paese però la grandine fu 
così desolarice che il frumento è total 
meute perduto. Lo stesso giorno, anche 
Chions, Sesto, Digoano e Tapogliano ( Il- 
lirico ) furono bersagliati dalla gragnuola 
ed in parte aoche io modo desolatorio, 
così che di messi pon v' è più traccia. 
———— 


Notizie Estere 


AUS. UNG. — Aodrassy è partito oggi 
per B:rlino, accompagnato da Hiymerle e 
da due segretari. Rutieosi che il Congresso 
non durerà più di due settimane ; l’ Au- 
stria ooo si associerà alle domande di 
persecuzione contro i socialisti, se no00 
in caso che l'Inghilterra e la Francia le 
accellino esse pure. 

GERMANIA — Hassi da Berlino che lo 
stato di Nobiliog è disperato ; parlasi di 
molti ouovi arresti nella classe oper?) 
la situazione è grave temonsi rappresaglie 
malgrado gli sforzi dei capi per mantener 
la calma nei lavoranti nelle officiue. Il 
panico è grandissimo, l'industria se ne 
risente. 

FRANCIA — La Corte d'Appello con- 
fermò le condanne pronunciate contro Co- 
sta e Pedoussaot accusati di propaganda 
ipteroazionale. 

TURCHIA — Mandano da Costaotinopoli 
che ivi gli impegoti, gli ufficiali ed il 
popolo si agitano per allontanare. la dina- 
stia e consegnare la reggenza a Midhat 
pascià. 

Giunsero da Santo Stefano istruzioni pel 
caso che avvenisse una catastrofe. 

La Russia desidererebbe un oceupazio- 
ne mista russo inglese. 
I 


NOTE LETTERARIE 


Amano - F. De Renzis - Brigola - Mila- 
no, 1878. 
Sur son tréne d’airain le Destin qui s'en raille 


Imbibe leur éponge ave du fiel amer. 
Et la Necessité los tord dans sa tonaille. 


Gavrter. — Ténébres. 
Sarei per scommettere cho Ananche è 


sipio scritto giorno per gioroo. Yi sono 
delle pagiae, aozi dei capitoli che sono 
forpiiti ed altri che sono negletti aella for- 
Ma e nello stile. Ananche è la storia di 
upo di quegli esser: che nascono, come 
dice il volgo, solo una cattiva siella. È 
il colpito dalla fatalità. Tutti i tristi avve- 
nimenti che succedovo al capitano Venta- 
relli non tatiù sono verosimili. Di alcani 
si scorge lroppo la ficelle. 

S: vede chiaro che |’ autore li ha com- 
binati arufiziosamente e h ha introdotti a 
tempo opportuno nel romanzo. Puoto in 
venzione facile e brillante in Ananche. Si- 
tuazioni vecchie e tuezzucci vi sì ritrovano 
ovanque. Verso la fine, il romanzo, mi ha 
l’ aspetto di uno di quei drammi da teatro 
diarno. Le inverosimigliarze si sono ingi- 
gaatite come le si guardassero col micrpsco- 
pio. 1 graodi dolori oca vengono espressi 
come li esprime l' eroe di Ananche. Ia 
certi punti egli non commuove, fa sorri- 
dere. Ananche però si fa leggere avida» 
“mepte. Non vi sono descrizioni prolisse e 
‘dettagliate; non vi s' incontrauo digressio- 
vi lunghe e viziose. Tullo va rapidamente 
ed il tutto è narrato coo una .sempligità 
di forma e con uns sobrietà di stile che 
vi seduce vostro malgrado, Lo spirito di 
osservazione è superficiale, com’ è super- 
ficiale ’ analisi delle passioni che tormen= 
tano 0 meglio torturano tuiti 1 personag- 
gi di Ananche. Veoturelli è un martire, 
Camilla è fatta per il paradiso, Forneri il 
di lei padre è un banchiere onesto e filan- 
tropo. Tutti sono uomini di cuore e galan- 
tuomini ma muoiono tutti chi suicidaodosi, 
chi di crepacuore. Soprav.ve suor Gabriella 
causa di tutte le sveoture domestiche delle 
case Venturelli e Forneri. 

Non bastava che soff:1ss8 e morisse il 
vero ed uoico colpito dalla fatalità, il po- 
vero Venturelli, il patriotta, come lo chia- 
mavano in collegio ? 

Lettrici, se amate iagannare il’ tempo, 
come si suol dire, se amate le emozioni 
che fanno venire il nodo alla gola è il 
gruppo al cuore, dedicatevi alla lettara di 
Ananche. È uo libro interessante, ed 006v 
sto, Iv preferisco però |’ autore degli api» 
ritosi articoli del Fanfulla, e di quell’ e- 
legante e profumato proverbio : Va bacio 
dato non è mai perduto. 


GDfebhe 


BIBLIDARARIA 


Relazione della Commissione Provin- 
ciale di Mantova intorno alla pellagra. 


E un lavoro ioteressante ed utile, in 
perfetta armonia coi progressi delle scien» 
ze mediche, ristampato a cura e spese della 
Rassegna Settimanale — Firenzo 1878. 

Vi si compeadiano, un cenno storico 
della malattia, i relativi elemsoti eziolo- 
gici, i caratteri nosografici ed aoatomici 
i più salieoti, il concetto sulla natura 
della medesima, i mezzi atti ad arrestarne 
i progressi e guarirla in chi ne è colpito, 
e quelli maggiormente proficui ad impe- 
dire che altri lo sia in avvenire. 

Senza dubbio la pellagra è l’espressione 
uluma di una profonda miseria estesa nella 
massa della popolazione rurale, che pur 
troppo serpeggia io proporzioni crescenti 
altresì in buona parte della Ferrarese Pro- 
vincia ; e ne offre una prova evidente il 
numero dei pellagrosi inviati oggidi allo 
Spedale, e quello anche maggiore dei rin- 
chiusi nel nostro Manicomio per successiva 
alterazione delle facoltà psichiche, rappre- 
sentante il delirio della miseria medesima. 


La pellegra adunque forma un argo- 
«mento di alta importanza e degno di seria 
«onsiderazione ; e noi pertanto raccoman- 
gliamo caldameote la lettura del citato la- 
‘voro. 00n meno ai sanitaui che ai reggi- 
fori della cosa pubblica, mentre in rap- 


poro profilattico e terapeutico la que-. 


slione medica vi è trattata in concorso di 

gina vasta, quest one sociale, il migliora» 

amento di condiziene della olasse agricola. 
D. B. 


—————n 
Cronaca e fatti diversi 


CEE 


Elezioniamministrative — 
Le elezioni parziali amministrative per la 
elezione di 17 Consglieri Comunali e tre 
Consiglieri provinciali sono fissate per Do- 
menica 30 del corrente mese. 


Ancora dei fatti di Serra. 
walle. — Alle notze dale nel nostro 
numero di avant’ ieri, possiamo soggiun- 

ere che il valoroso giovane che col suo 
Moterveoto potè impedire che si compies- 
#8 l'invasione del negozio Spadoni e forse 
altri atteotati contro la proprietà, fu certo 
“Giuseppe B.jo di Vicenza, brigadiere nelle 
guardie doganali, 

Egli affrootò da solo i sette malandrioi 
ehe iovasero il negozio e benchè riceves- 
se subito un colpo di faceo che lo colpi- 
va leggersaote alla fropie, impagnà con- 
tro essi una impari ed aecgoitiasiaga lotta, 

Il suo intervento permise ai famigli 
‘dello Spadoni di gridare al soccorso nel 
mentre altri malandrini appostati al di 


“fuori tiravano schioppettate per impaurira 


la popolazione e impedire ogui aiato, 

Ma le grida degli aggressi farono inte- 
se e dopo brevi momepti, le campane 
suonando a storno, chiamavano a raccolia 
que terrazzani i quali inseguirono e ti- 
rarono alla lor volta colpi di fuoco con- 
tro gli aggressori che in quel momento 
gi davano a precipitosa fuga abbandonan- 
do sul luogo graa parte del bottino fatto. 
- Dai rapporti pervenuti a quest” Ufficio 
di P. S. parrebbe che quelcuno fra que- 
‘ali alumi siano rimasti feriti. Alcuni ar- 
vesti furono eseguiti e la giustizia procede. 

Il prode B:jo ci dicono si sia ancora 
segualato per l’ardire e lo straordinario 
«coraggio in un incendio al Portofranco di 
Genova, e a Ruma, ove, essendo bersaglie- 
re, salvò a rischio della vita uoa bambina 
caduta nel Tevere. — Speriamo perciò 
che il R. Governo saprà degnamente ri- 
munerare tanto civile valore. 


Bovifica Chizzolini. — |l 
Consiglio Geuerale dei Lavori pubblici nel- 
l'adunanza dell’ 8 grugno esaminò un pro- 
gelto redalto dall’ ingegnere Chizzolai pel 
bonificamento della parte. settentrionale 
della Valle di Comaechio e pel mighiora- 
mento degli scoli delle provincie di Fer- 
rara, Mantova, Modena e Bologna. Il Con- 
siglio ne riconobbe l'attendibilità e ri- 
teone che în base al progetto stesso, salvo 
‘Alcune avvertenze, possa essere ‘promossa 
la dichiarazione di pubblica utilità delle 


opere proposte, l’importare delle quali è | 


presuato di L. 32,000,000. 


Qunorificenza. — Sua Maestà la 
Regina d' l'ata, si è degoata inviare per 


‘ mezzo del suo Cav. d' Qaore sig. marchese 


di Villamarina, al Maestro di Musica signor 
Agaiari Luigi Dreitore della Banda Ma- 
nicipale di Ostellato, un prezioso dono 
accompagnato da gentilissima lettera, con- 
Sisfepte in una stupeoda spilla d'oro bril- 
Jantata con cifra e Corona Reale intrec- 
ciale, chiusa in elegantissimo astuccio 


colla iniziale M.; in segno del suo Reale 
aggradimeoto per una composizione mu- 
s:cale offerta rispettosamente io omaggio 
dallo stesso Maestro. 

Gli allievi suoi e il corpo musicale di 
Ostellato keti del grande onore impartito 
al loro Maestro, in segno di riconoscenza 
@ rispostosa devozione all’ Augasta Sovr na, 
che ineoraggia, e premia il merito, si pro- 
giano di far pubblico un tale alto di so- 
vrava onor ficenza. 


Artisti ferrare Trovasi 
fra nor siwo da Domenica il valento Bas: 
so comico Caf. Pietro Ferraoti, venuto 
dall’ America Settentrionale, ove da tanti 
anni onora sò e l'Arte italiana, per riab- 
bracciare i vecchi genitori ed i fratelli 
che sono sua prima gioia. Sia esso il 
bea venuto. 


Arresti. — Venne ieri arrestata da 
queste guardie di P. S. una tal P. M. per 
essere stata colla in possesso di due polli 
riconosciuti di furtiva provenieoza. 

— Fu pure arrestato un tal C. F. per- 
chè in istato d’ubbriacchezza chiedeva la 
‘elemosina e turbava l’ordine pubblico. 


Teatro Comunale — ll grande 
concerto vocale ed istumenta'e datosi jeri 
sera ebbe esito splendidissimo. Questa se- 
ra ha luogo una quarta ed ultima grande 
accademia e ci riserbiamo perciò di par- 
lare dell’ png e dell’ altrg. 

Hecone i programma: 

Parte prima 
I pezzi seguenti della Messa da requiera 
del Maestro B-rgamini 

Preludio sinfonico - Requiem aeternam 
- Dies irae - Quantus iremor - Tuba mi- 
rum - Mors stupebit - Recordare - Domi- 
ne Iesu - Agous Dei - Lux aeterna - Li- 
bera me. 

Parte seconda 


Waensa — Sinfoaia nell'opera Cola da | 


Rienzi. 
G unop — Ave Maria 
Apan — Canto del natale 
Gousop — Romaaza nel Faust. 
DonizETTI — Quartetto Lucia. 
Prezzi d’ingresso 


logresso L. 2 — Scaono L. 2 — Pol- | 


trone L. 3 — Loggione cent. 50. 


Lista dei giurati che dovrao- | 


no prestar servizio nella 3* Quindicina 
della 2° Sessione delle Assisie cha avrà 
priucipio col giorno 18 vo'gente Giugno : 
Giurati Ordinarj 

Fantoni Gaetano di Tresigallo - Migliazzi 
Timoteo, Pootelagoscuro - Cavalieri Igna- 
zio, Comacchio - Malucelli Giuseppe, Guar- 
da Ferr. - Fogli Filippo, Comacchio - Az- 
zolioi doti. Antonio, Ferrara - Grillenzoni 


prof, Carlo, Ferrara - Taddia Pio, Ceoto - 


- Borzaui Serapione, $. Martino - Laureoti 
Ugo, Ferrara - Barbantini Tomaso, Fer- 
rara - Mayr Gustavo, Ferrara - Pavanelli 
Alfredo, Miguarioo - Furti Domenico, Mi- 
gliarioo - Vaccari Giuseppe, Formigoana 
- Pasquali dott, Antogio, S. Vito - Nagliati 
Giulio, Ferrara - Marvelli Angelo, Viga- 
ranuo Murnarda - Ricci Giuseppe, Ferrara 
= Barioni Vincezo, Sabb. S. Vittore - Schia- 
Viva Cesare, Poggio Renatico - Bortolotti 
Federico, Argenta - Stecchi Stegani Carlo, 
Coosandolo - Ferraresi Eugenio, Ferrara - 
Casanova Gietano, Ferrara - Mura Paolo, 
Copparo - Osti Ferdinando, Beadeno - Ca- 
valieri Giulio, Ferrara - Bonaccossi conte 
Pivamoate, Ferrara - Zafferioi cav. Cesare, 
Ferrara - Muati dott. Ercole, Ferrara - Fab- 
brioi dott. Giovanoi, Ferrara - Osti Casi- 
miro, Cornacervina - Benea Francesco, 


! S. Bianca - Felletti doti. Vito, Comacchio 


‘Prabinase 
- Patrigoani Calisto, Comacchio - Maoini 
Dieco, Bondeno - Barloci Giuseppe , Fer- 
rara - Ana Abramo, Ferrara - Levi Ga- 
briele, Cento. 

Giurati Supplenti 


Squarzoni Giuseppe - Ungarelli Aotosio 
> Benedetti deu. Piatro - Fiorigi Costan- 
tino - B-ilati Barmos - Dussani dott. Ca- 
millo - Bacearisi Siefano - Lezziroli dott. 
Utderico - Minerhi Datolo - Msgrini Fiozi 
Moisè (Tutti di Ferrara ) 


Ufficio Comunale di Sta. 
to Civile. — Bollettino del giorno 11 
Giagao 187: 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3, 
Nari-Mogri — N. 0. 

Marmimoni — Gessi Arcangelo di Aguscello, 
d'anni 23, giornaliero, e libe, con Carlolli 
Adelaide di Ospital Monacale, d'anni 19, 
giornaliera, nubile 

Mogri — Marzocchi Giuse; pe di Quacchio, 
d' anni 69, agric.itore, conjugato — Dal: 
passo Carlo di Ferrara, d’ auni 77, stallie» 
re, coniugato. 

Minori agli anni selte N. 3. 


12 Giugno 

Nascita — Maschi 3 - Femmine 1 - "Pot. 4. 

Nari-Mogri — N. 0 

MarRimoni — Domeneghelli Giuseppe di Fer- 
rara, d' anni 41, impiegato, celibe con Ma- 
rani Barbara, d'auni 37, nubile - De Porto 
Moisè di Livorno, d' anui 32, negoziante, 
celibe con Levi Griselda di Ferrara, d’an- 
ni 26, possidente, nubile. 

Monri — Facchini Domenico di Ferrara, di 
anni 74, muratore, conjugato — Covoni 
Angela di Seortichino, d' anni 57, coniu- 
gata — Boltoni Rita di Monestirolo, di 
anni 39, villica, conjugata — Navigh Luigi 
di Badia danni 39, villieo, conjugato. 

Minori agli anni sette N. 0. 


Il tempo medio di Roma io confronto 
al vero di Ferrara domaoi anticipa di mi- 
nuti 3: 04 secondi. z 


IN SAN CARLO (contese) 
CORSA A FANTINI 


che avrà luogo in occasione della fiera di 
merci e besnami il giorno 16 G.ugno 1878 
alle ore 3 pom. con cavalli di qualunque 
età e razza, peso libero, percorrendo me- 
tri 1100. 

Premi Liro 500 


oltre le bandiere d* onore 


Primo premio L. 250 — Secondo pra- 
mio L. 180 — T-rzo premio L. 100. 

Corsa per una bandiera d'onore. nel- 
l'intervallo fra la terza batteria e quella 
di decisione, alla quale prenderanno parte 
quei cavalli che io ogni batteria arrive- 
fanno secc ndi. 


—...._.__ 
(8) 

Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tace ntana 
dtanto Le’ dettziona Farine Q0somo, 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARIBIC 


i malattia cede alla dolce Revalenta 
a che restituisce salute, energia, 
appetito , digestione e sonno. Essa guarisce 
senza medicine nè purghe, nè spese” le 
spepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, vet 
tosità, acidità, pituita, nausce, fatulenza, vomiti, 
stitichezza, diarrea, tosse, asma . tisi, 0 
disordine di stomaco, gola, fato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
e sangue; 31 anni d'invariabile successo. 

80,000 cure, comprese quelle di molti 
del duca di Pluskow, della signora mar- 
i Bréhan, ecc. 


Parigi 17 aprile 1862. 

In seguito a malattia epatica io era ca- 

duta in uno stato di deperimento che du 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile 
di leggere o serivere ; soffriva di battiti. ner- 
vosi la digestione era diffi. 
cilissima; persistenti le insonnie, ed era in preda 
ad un agitazione nervosa insopportabile, che 
mi faceva errare per ore intere senza verun ri- 


si 
fatto rivivere 


@ riprendere la posizione 
Marchesa Ds Bai 


rimedi. 
1 
R nica la: scatole da 1j2 


te in polvere ed 

in scatole di lata per 12 tazze 1 2 50- per 

24 1. 4 £0- per 481.8 - per 1201. 19- per 
288 1. 42 - per 576 1. 78. 

Detta in tavolette per 12 tazze I. 2. 60 - per 
UA la 


presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 

Ferrara Luigi Comastri,Borgo Leg- 

niN.17— Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


e _n 
PRECETTI di ELOCUZIONE 


con APPENDICE 
guila 
METRICA ITALIANA 
di 


RarratLE Cannozzani 
Volumetto di psg. 140 iu ottavo 
Vendibile alla Tipogrefia Bresciani 
al prezzo di L. 2, 


———_——_——_— 
AVVISO 


Eleonora Orlandio!, ricamatrice in oggi 
fatta di lavori, desidera di poter dar sag- 
gio della sua arte a' suoi concittadini ri 
promeltendasi di servrli colla più “a 
rata precisione, e a prezzi limitatissi 

anche’ pronta a dar lezioni di jcamo $ 
qualche sigaorina che amasse addestrarsi 
io siffatti lavori. Essa abita in strada Co- 
lonna al civ. N. 19. 


AVVISO 


A chiunque desideri fare deposito di 
granaglie ad uso e condizioni de'pubbli 
grana), il solloscritto, quale incaricato del 
Dita garante, cfire ampli e comedi sr 
Joni nel locale ex convento Saota G'asting. 
Si accettano pure affitti parziali di uno & 
più ambienti. D.rigersi, per le fra itative, 
nello stessa locale. 

Ferrara Giugno 1878. 


L' Incaricato 
Giacomo Brina. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 

Roma 12 — Bruzelles 11. — Benchè 
i risultati ufficiali di Anversa 6 di Gand 
manchioo ancora, dei rsuttati. approssi 
maliv, risulta che la caduta del mioistero 
cattolico è certa. 1 liberali avranoo  pro- 
babilmente quaitro voti di maggioranza. 

Ad Anversa la hsta liberale passò con 
72 voti di maggioranza. I risultati par- 
ziali fanno prevedere la wittoria dei li 
berali. 

Bruzelles 12 — I liberali hano defi 
Dilivameote trionfato ad Anversa. Credesi 
che avraono nella Camera una maggio 
ranza di dieci voti, e ne? Senato di circa 6, 

Il ministero cattolico è dimissionario. 
Si formerà un gabinetto liberale con Fréré 
Orbao, Bara, Pirmez, Sainetelette e Grant. 

Costantinopoli 9. — U/fciate — Il Me- 
morandum delia Porta pubblicato da gior= 
vali d'Europa su la pressione esercilata 
dai plenipotenziari russi allorchè si è ne- 
goziato il Irattato di Santo Stefano è apo- 
erifo. 

Vienna 12. — La Corrispondenza po- 
litica ha da Loudra che ta Porta aonunziò 
che ia seguito alle proteste delle potenza 
riounziò all'aumento dei diritti d' impor- 
tazione. 

Vienna 12. — La Presse dichiara che 
le voci di mobilitazione sono esugerat 
trattasi soltanto di completare le guerai 
gioni della Transilvania e della Dalmazia 
medianie il richiamo dei congedati appare 


Tn scatole: #14 cikil. 1. 2. 60; 112kil.1. 4. d 
til 1. 8; 2 112 be. 1 16,6 kil.1.42, dii È 
LA 


4a inserzioni dalla Francia 


4eneoti a quei reggimenti, ma ciò pon è 
‘fobilitaz ue neppure parziale. 

Berlino 12. — L'imperatore passò 
tutta la giorvata di ieri 10 poltrona. 


Beacousfield, Salisbury e Schouvaloff 
‘sono giuou ieri. Corte arrivò stanolte e 
Gortschskoff è arrivato stamave. 

Monaco 12. — Il re nominò Eber ve- 
scovo di Spira. 


Roma 11. — Cauena DEI DePuTATI 


Continua la discussivne del progetto per 
la soppressione della terza categoria dei 
consglieri di appello e dei sostituti pro- 
curatori generali presso le Corti d'appello. 

Coufori rispondendo alle avvertenze e 
stuccomandazioni rivoitegli nella seduta pre- 
<edente discorre dell’ ordinamento  giudi- 
Ziariv e dello condizioni del personale 
d'ogoi categoria e dei suoi iblendimepti 
circa le rifurme che gradatamente si pos- 
sa00 attusre, e che nuo irasanderà 10- 
trodurre. 

Amadei insiante rilira il suo ordioe del 
giorno. 

Det’ Augelo maotiece il suo, ma non 
essendo sppoggiato sì approva poi l'ordi- 
ne del giorno della Cumin:ssioce accettato 
dal miuisiro, in cur si esprime la fiducia 
che il M.nisiero provvederà sollecitamente 
ai più u:geuti bisugui di alcune classi di 
cancellieri è presenierà eli’ ativale  ses- 
sione la legge per la riduzione del nume- 
ro dei tribuuali, delle Cor d' appello e 
pretore € per tuute le riforme dell’ ordi- 
namento delia Magistratura alle a rendere 
più spedua l'ammuisirazione della giu- 
Glizia ed a produrre importanti economie 
Del bilagcio di questo uicastero. 

Soggiuaio quiudi dal relatore ladelli al 
mipisiro cho ad attuare le riforme accea- 
Male ed ormai rilluuie generalmente Op- 
fortuaè è necessarie, uov è bisogno di 
altro che di coraggio © costanza nel vo- 
lere, si approvano seaza più gli articoli 
del pregetto 10 cui sì dispone che dal 1 
prossuno luglio sia soppressa la lerza ca- 
tegoria, e che alla prima delle due rima- 
neoli spparigoga uu terzo del numero lo- 
dale di consigueri € sosututi procaratori 
con 7000 mia lre di supendio ed alla 
seconda silri due terzi cou L. 6000. 

Si procede allo scrutimo segreto sopra 
questo progetto e sopra aliri tre discussi 
16rì che risultano appruvati. 

Indi si discute il bilancio definitivo del 
4878 del mustero delle finanze. Na 3000 
approvati 101 capitoli 1a seguiio ad 08° 
servazioni ed avverieuza sopra alcuni di 
essi di Morana, Piebano, Nervo, Marcora, 
Bordonaro, Eiglen a cui rispondono Doda 
Depreus ed ii relatore lacagaoli. — 

Si aonunziano infine una interrogazione 
di Morelli sopra le booificha di Terra di 
Lavoro; un interrogazione di Beriam cir- 
ca i criteri che 11 governo intende segui» 
re nello siabilire la vista civile del nuovo 
re e se opini aflidarne l’ amministrazione 
ad vu mimstero responsabile. 


BORSE 
Finenze NATI 12 
Renditail.(prezzi falli) 8295 | 8290 
Oro... ... 2 2072 | 261 
Londra (3 mesi) .. .) 2708 | 2710 
Francia (a vista) - .| 10895 |108— 


Azioni Regia 
Azioni Bau 
Azioni Meri 
Banca Toscana 
Credito Mobiliare . . 
Parici 

Rendita francese 3 0/0 
Prestito fraucese 5 0/0 
Rendita italrana 5 0[.) 
Ferrovie Lomb.V. nete 
Obbl. Ferr. V. E. 1863 
Ferrovie Rumane. 

Obbligaz. Lombarde .i 
Obbligazioni Rowane 
Cambio su Londra. . 
Cambio su |' Italia. . 
Consol. Inglesi 3 Oto] 
Rendita Egiziana 6 010 
Rendita austr. (oro) 

Vienna 

Napoleoni. . . . . . - 
Cambio su Londra . 
Rendita austriaca . .| 
Rendila iden (carla) 
Baneonote Argento. . 
Rendita aust. n. oro . 


| vile abitazione di n. 3 ambienti e bassi co- 


| gersi al sottoposto negozio Piacchi. 


FRATELLI ZAMORANI | 
Fabbrica di Matti, Tegni, Qurelle | 


PRESSO LA STAZIONE 
SPACCIO di LEGNAMI e CEMENTI 
FUORI PORTA RENO { 
FERRARA 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORT 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere I 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- | 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


AvCeQuUe Ar Del 


| 

| 

Ì 

I 
uest” acqua inventata e fabbricata da {| 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- | | 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- | | 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del | | 
Commercio în Ferrara. ' 
sa ha la proprietà di esercitare la 
zione sul tessuto cutaneo e di agire | ! 


gui 


in modo particolare, come valevole ed 
energico preservalivo conlro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


pReZz0 


per ogni 


BOTrICM comesiM[ 
so 


Da Vendersi e noleggiare 
in Ferrara 


Locomobili e Trebbiatoj inglesi e 
nazionali nuovi, ed usati in buonis- 
simo stato della forza di 4, 8 e 10 
Cavalli ;. non che diversi Tagliafo- 
raggi, Sgranatoj da Frumentone, 
Presse da l‘'ieno, Torchi da Vino, 
Pompe semplici da pozzo, ed aspi- | 
ranti e prementi. Ì 


POMPE CENTRIFUGHE INGLESI 


FABBRICA GWYNNE 


fisse e trasportabili sopra ruote di 
diverse dimensioni ultimo sistema 
perfezionato. 
Il tutto a prezzi convenientissimi 
Si assumono commissioni per ripa- 
razioni di Macchine, é lavori di Fon- 
deria. 
Dirigersi in Ferrara alla Fonderia 
di GucLieLuo Duman. 


Da affittarsi 


anche subito: 
Appartamento di ci- 


modi in via Vota Paletto n. 3. — Diri- 


diversi appartamen- 


Da affittare ir ine 
nel Palazzo M.zzucchi (P.azza Artostea) — 
Rivolgersi al Sequestratario G udiziale dul- 
tor Temistocle Dossani, Siudio avv. Eari- 
co Ferriami Via Borgo Leom n. 57. 


Vendita di soffietti 


per inzolfar viti, al negozio di 
CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni n. 39; a prezzi limita- 


STABILIMENTO MONTE ORTONE. 


} ABANO 


Bagni, Fanghi ed Acque Termal 
Doccie Calde e Fredde. 


APERTURA 41. GIUGNO. 


OMNIBUS ALLA STAZIONE 


Alle Signore! 


Nel negozio di Pellicceria in Giovecca N. 66 oltre agli articoli di 
Pellicceria che si prendono in custodia, si accettano pure Cappotti e 
Palletot da Signora di veluto, panno e qualunque altro genere di 
stoffa guernita di pello e senza, garantendoli dalle tignuole, ammaca- 
ture e pieghe false, retrodandoli come ricevuti a prezzi modicissimi. 


Pellicceria di OBICI EUSENIO 
« successore a BENCINI di Bologna 


| inerme dinanzi questo 


Rivelazioni sul Lotto 


A CHI VUOL VINCERE! 


Egli è tempo che qualcuno sorga ad abbatiera l’ ignoranza e |’ inganno ed ap- 
provare con fatti alla mano che Îa scienza malematica non c' entra nè punto nè 
p.oco nel giuoco del Lotto. NÒò, signori ! Questa scienza non potrà in alcun modo, 
giammai, stabilire ne precisare una vincita a questo giuoco. 

Gentile Gentili stesso, l'inventore del Lotto, seppe benissimo questa verità ; ed 
è perciò che i governi addottarono il giuoco del Lotto come specolazione erariale. 

Eppoi! Se è vero che con calcoli matematici si debba vincere al Lotto e s0g- 
giogarlo, come si spiega la continuata esistenza di questa istituzione governativa, 
che forma invece una delle più fluride rendite deilo Stato? 

Perchè danque non si abbolisce il Lotto quando lo si trova rovinoso per le 
casse erariali f. CÒ è appunto la prova a prù manifesta ed evideote che per quanto 
fseciano e la diano ad intendere 1 s gnori professori di Matematica, nulla possono 
di faccia questa fortezza inespugnabile che chiamasi Lotto. 

La matematica duagne è assolutamente nulla ed 


Non così dicasi però, d'un vero e profondo serutinio del Lotto. 
_ uomo, il quale non con l'appoggio di effimere e fantast che cabale; ma 
hensì coo studio Indefesso di molti auni, con osservazioni profonde e con propria 
esperienza pervenne aifioe a chiarire le lenebre misteriose del Lot» e a porre 
un argine al caso stesso, e all’azzirdo, offre ad ogouno la fortuvata occasione di 
conseguire in breve e con pochi numeri scelti, considerevoli vincite di Terno al 
Regio Giuoco del Lotto. 

Si ricevono informazioni in proposito e sì risponde subito alle domande che 
vengono fatte in lettera affrancata e contenente le spese postali del riscontro. 

Indirizzo: « GIEMRO BENEF2C0 > posta restante Wieden, Vienna 
(Austria). 


di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza 
e la meglio sopportata dai deboli. : 
che esiste în quella di Recoaro ( vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 
gazosa. 


mente nei dolori di stomaco, nelle malattio di fegato, difl 
palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. eco. 


veniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo 
acque di Pejo. Per evitare l’ inganno esigere 
con impresso Antica Fonte Pejo - BorcueTTI, come il timbro qui sopre 


tissimi. 


la più ricca 
la più efficace 
L'acqua di Pejo, oltre essere priva del gesso 


L acqua dell Antica Fonte di Pejo è fra le ferruginose 


E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil- 
li digestioni, ipocondrie, 


Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogn? 


AVVERTENZA 


Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un’ acqua, che vantasi pro? 
di confonderla colle rinomat- 


la capsula inverniciata in giallo 


(2) 


città. 


—____——————__————————— — v»>—e— —_T@ 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


